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Maria Vita Romeo

Un sintetico bilancio

In qualità di curatrice del volume, Sui “Pensieri” di Pascal, che per
la prima volta introduce in Italia una delle opere più significative di Jean

Mesnard, confesso di aver avuto in passato la tentazione di esclamare, co-
me il virgiliano Niso: «Me, me adsum qui feci, in me convertite ferrum».
Son io che l’ho fatto! Son io la responsabile! Su di me volgete gli strali delle
critiche, se qualcosa non va nella traduzione italiana di quest’opera.

Ma, allontanata questa mia tentazione, prendo la parola solo per espri-
mere sommessamente un doveroso e sincero ringraziamento agli illustri
professori Giuseppe Bentivegna e Domenico Bosco, che hanno egregia-
mente realizzato una Presentazione che, superando i limiti e i rischi del ri-
tuale di cortesia, è stata un autorevole esempio di riflessione critica sull’o-
pera di Jean Mesnard ed una felice occasione per fare i conti con una certa
«attualità» pascaliana.

Cosa dire a Monsieur Mesnard?
A Monsieur Mesnard – la massima autorità vivente a livello mondiale

negli studi pascaliani – devo una profonda gratitudine per la fiducia che in
me ha riposto, dandomi l’onore di curare la prima traduzione italiana di
questa sua monumentale opera, Les Pensées de Pascal, che rappresenta un
punto fisso (per usare un termine caro a Pascal!) sia per gli specialisti sia per
coloro i quali si accostano per la prima volta al pensiero del grande Cler-
montese.

Ho parlato or ora di profonda gratitudine nei confronti di Mesnard.
Ma – al di là di quest’affascinante e difficile avventura della mia curatela
dell’opera mesnardiana – devo dire che a Jean Mesnard mi lega un vivo
sentimento di devozione e di discepolato che dura da circa un decennio.
Un decennio che non ha minimamente scalfito il ricordo dei miei primi
passi verso Jean Mesnard.



Giovanissima studiosa di cose pascaliane, fin dalla mia tesi di laurea as-
segnatami dal prof. Pezzino, mi imbattei negli eccellenti lavori di Mesnard.
E a lui guardai come a un mito; a lui mi ispirai come inarrivabile modello
di ricerca. In verità, non mi sfiorava affatto l’idea di poter un giorno avvi-
cinare Jean Mesnard, un membro della celeberrima Académie des Sciences
Morales et Politiques.

Poi mi trovai in prima linea, anzi in trincea, nella realizzazione a Cata-
nia delle «Giornate Pascal», che istituì il prof. Pezzino e che s’imposero su-
bito come un appuntamento internazionale di notevole portata. Da qui
l’occasione di conoscere Mesnard, di scoprire in lui il Maestro che sa essere
tanto rigoroso negli studi (leggendaria è la sua severità!), quanto affettuoso
nell’amicizia. Da qui il mio umile «apprendistato» alla bottega del Maestro
Jean Mesnard.

Ma torniamo rapidamente all’oggetto di questa nostra giornata. Mi
sia permesso dire che l’aver curato la prima edizione italiana di questo li-
bro di Mesnard ha rappresentato per me una scommessa appassionan-
te non solo con me stessa, ma soprattutto con tutti quelli che hanno cre-
duto in me e mi hanno incoraggiata e aiutata: primo fra tutti l’Autore;
e poi illustri professori – che voglio qui ringraziare di tutto cuore – co-
me Domenico Bosco dell’Università Cattolica di Milano, Dominique
Descotes dell’Université «Blaise Pascal» de Clermont-Ferrand, Gérard
Ferreyrolles dell’Université Sorbonne de Paris, Philippe Sellier dell’Univer-
sité Sorbonne de Paris e, last but not least, Giuseppe Pezzino dell’Università
di Catania.

Era, secondo me, un appuntamento non più rimandabile che quest’o-
pera ormai «classica», dalla quale emerge la ricchissima personalità scienti-
fica di Mesnard, si collocasse nel panorama culturale italiano, dove ormai
da più di un decennio si assiste ad un vivace e fecondo reverdissement degli
studi pascaliani e dove la cattedra di Filosofia Morale dell’Università di Ca-
tania costituisce, secondo il generoso giudizio di Mesnard, un attivo e sti-
mato «foyer» di ricerca scientifica pascaliana.

Ora, abbiamo finalmente la traduzione italiana di questo classico. E per
questo motivo desidero ringraziare anche la Casa editrice Morcelliana di
Brescia che – Domenico Bosco adiuvante – ha creduto fermamente in questa
notevole impresa d’ordine editoriale e culturale.

18                                           Maria Vita Romeo



Avviandomi a concludere, desidero sottolineare che, con questo libro,
Mesnard ha messo fine ad una serie di pregiudizi attorno alla figura di Pa-
scal, confrontandosi con tre precedenti linee di interpretazione: la lettura
settecentesca, originata da Voltaire, che descrive Pascal come un misantro-
po sublime; l’immagine romantica ottocentesca di un Pascal angosciato,
cupo, che cerca nella fede un rifugio per la sua disperazione; ed infine l’im-
magine novecentesca, proposta da Lucien Goldmann, di un Pascal porta-
tore di un’immagine tragica del mondo.

Questo lavoro, dunque, per la chiarezza e il rigore dei concetti e per la
ricchezza delle informazioni è certamente uno strumento di lavoro prezio-
sissimo sia per navigare meglio nell’«universo Pascal», sia per comprendere
il pensiero di Mesnard, il quale si rivela non solo uno storico ed un lette-
rato di prim’ordine, ma anche uno studioso che si muove con sicurezza sul
terreno della filosofia, della scienza, della teologia, dell’estetica e della psi-
cologia.

Mesnard, infatti, con passione e acume critico, indaga sul Pascal scien-
ziato, filosofo e mistico con un ordine metodologico e logico che gli fa co-
gliere l’unità del pensiero pascaliano, a partire da quei frammenti sparsi che
gettano fasci di luce sulla vita e sui progetti del Genio di Clermont-Fer-
rand.

Un grazie di cuore a tutti!
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